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Dal vangelo secondo Luca (2, 22-40) 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la 
legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore 
– come è scritto nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro 
al Signore – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani 
colombi, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e 
pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato 
che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, 
mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo 
accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo 
la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti 
alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di 
lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele 
e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di 
molti cuori». C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva 
vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non 
si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, 
si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. Quando 
ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il 
bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui. 
 

AVVISI PER TUTTE LE PARROCCHIE 
EMERGENZA UCRAINA: Le nostre Parrocchie continuano ad assicurare ad Olga, Andriy, Katia e Lucia l’accoglienza che abbiamo loro 
promesso non solo garantendo loro vitto e alloggio, ma anche donando loro il nostro tempo e la nostra vicinanza. Il conto corrente della 
Parrocchia IBAN: IT15 V030 6961 4821 0000 0005 249 continua a raccogliere le nostre offerte per gestire le spese. Causale: “accoglienza 
profughi”. 
EX CASA DON MARCO: Il Consiglio per gli affari economici (CPAE) di Crespignaga, ritenuto che sia venuto meno il motivo per cui nel 1997 
è stata acquistata dal Seminario Diocesano la casa denominata di “don Marco” in via della Chiesa, 14, ha deciso di porla in vendita assieme 
al terreno di circa 1.000 mq. sul quale è posta.  
Chi fosse interessato all’acquisto può contattare don Carlo. 
LITURGIA DELLA PAROLA PER RINGRAZIARE IL SIGNORE DI UN ANNO SOCIALE TRASCORSO: Questa domenica alle 19.00 in chiesa a 
Maser ci ritroveremo per ringraziare il Signore al termine di questo anno sociale che si sta concludendo. 
PRIMO GIORNO DELL’ANNO: Il 1° Gennaio la Chiesa festeggia Maria con il titolo di Madre di Dio. Le Messe avranno orario festivo. Non 
sarà celebrata la Messa delle 8.00 a Coste. Il Papa ha consacrato questa giorno ad una particolare preghiera per la pace, dedicandoci 
anche i suo messaggio: “Intelligenza artificiale e pace”. 
EPIFANIA: La Messa prefestiva dell’Epifania verrà celebrata alle 18.30 a Maser. Il giorno dell’Epifania le Messe avranno orario festivo. 
STAMPA CATTOLICA: È possibile rinnovare l’abbonamento alla stampa cattolica rivolgendosi in sacrestia 
UN POSTO A TAVOLA: dall’iniziativa “un posto a tavola” in questo tempo di Avvento e di Natale, nelle nostre parrocchie sono stati raccolti: 
Maser: € 405,00 - Coste: € 334,80 - Crespignaga: € 720,00 - Mds: € 530,00; 
 

AVVISI PER LE SINGOLE PARROCCHIE 
PER COSTE: continua il giro de “I LORIENTI” per porgere a tutta la Comunità gli auguri di Buone Feste; martedì 2, mercoledì 3, giovedì 4 e 
venerdì 5 con finale presso Area Festeggiamenti. 
PER MADONNA DELLA SALUTE: Lunedì 1 Gennaio alle ore 18.30 recita del Santo rosario presso il capitello di San Francesco; Sabato 6 
Gennaio durante la Santa Messa si benediranno tutti i bambini presenti, seguirà quindi la premiazione dei presepi e l’arrivo della befana 
presso l’oratorio; Anche quest’anno i Lorienti passeranno per le case a portare l’augurio di un buon anno: si inizierà Martedì 2 gennaio 
con via Cornaro, Mercoledì 3 via Montello, Giovedì 4 via De Gasperi, Venerdì 5 il centro del Paese. La partenza dalla piazza sarà alle ore 
19 (si raccomanda puntualità). 
 

Aperti alla speranza, nella dipendenza piena dall’amore di Dio: gli auguri del Vescovo Michele 
 

Ci sono tempi in cui sembra più difficile ed impegnativo del solito fare degli auguri, in particolare proprio gli auguri di buon Natale. Guerre, violenze, 
ingiustizie, un futuro sempre più incerto, la difficoltà di vedere autentici spiragli di speranza per il futuro, tra cambiamento climatico e polarizzazione 
sociale sempre maggiore, tra l’aumento della ricchezza sfrontata di sempre meno persone e la povertà crescente di grandi masse in tutto il mondo. 
E mentre scrivo queste righe, la notizia atroce dell’uccisione di una donna, ancora, una giovane donna, madre e in attesa di un bimbo, nel territorio della 
nostra Diocesi. 
Forse non è tempo di auguri. No, se gli auguri sono l’invito generico a sollevare il morale, a fare un poco di festa, pur in un mondo con tanti problemi, 
l’occasione di accendere qualche luce artificiale in più per paura del buio e della notte. 
E non è tempo di auguri nemmeno se, con questi, pensiamo di poterci convincere di essere in fondo buoni, e che con un po’ di impegno potremmo 
mettere le cose a posto, se solo il mondo non fosse così cattivo. Eppure, è proprio in questi momenti che possiamo ricordare che cosa si celebra davvero  
 
 

Buon 2024! 



 

a Natale. Nel corso dell’anno, i cristiani celebrano l’unico grande, profondo mistero di Cristo, della sua vita donata, del suo dono di sé per il bene di tutti 
e di ciascuno, della sua incarnazione e vita, del suo insegnamento, del suo modo di vivere e di amare, della sua Passione e Risurrezione. 
A Natale siamo ripresi per mano per giungere a credere, ad accettare, ad accogliere che tutto ciò che conta nella nostra esistenza non è prodotto, 
conquista, appropriazione, bensì dono. Dono di altri, dono di quell’Altro infinitamente vicino a noi che è Dio. Spesso ciò che ci viene donato è molto 
differente da quanto pensiamo di desiderare. Ma, se crediamo davvero che siamo donati da un amore, capiremo che quanto riceviamo – noi stessi e gli 
altri – va accolto com’è e non come vorremmo, che le situazioni da vivere sono quelle date nella realtà e non quelle illusorie della fantasia o di facili e 
poco impegnative narrazioni. Solo così potremo vivere davvero esistenze libere, responsabili, orientate al bene. 
Solo se accetteremo un «sì» ed un «no» che ci vengono rivolti come frutto di una libertà che ci precede e ci accompagna, potremo sperimentare che la 
vita e l’amore sono più grandi e più reali del nostro rifiuto tanto del «sì» quanto del «no». 
È per grazia che possiamo diventare felici, e solo per grazia. E la grazia non si conquista, non si compra, non si ruba. La grazia è donata «gratis» e come 
tale va accolta. Accolta come il Bambino nella culla, come presenza discreta, disarmata e disarmante, come vita che si mette completamente nelle nostre 
mani e ci chiede cura. Amorevole cura. Concreta cura. Quotidiana cura. Servizievole cura. Fedele cura. 
Accogliere questa grazia apre a noi umani gli spazi della giustizia e fonda la possibilità di autentica misericordia. 
Il Natale del Signore Gesù, il Messia atteso dai secoli, sia per noi la resa consapevole e senza condizioni all’amore gratuito e infinito di Dio.  L’augurio di 
buon Natale sia l’invocazione della giustizia e della pace di cui abbiamo bisogno, ma che da soli non possiamo costruire né raggiungere: “senza di te, 
Signore, non possiamo fare nulla”. 
Continua a venire, Signore, non tardare: “Stillate, cieli, dall’alto e le nubi facciano piovere la giustizia; si apra la terra e produca la salvezza e germogli 
insieme la giustizia” (Is 45, 8). 
Nella dipendenza piena dall’amore di Dio in Gesù Cristo, vi faccio sinceri auguri di buon Natale: una vita ricevuta in dono continua a rifiorire, e si apre 
alla speranza vera. 
Accolgo il dono delle parole che don Davide Schiavon – il caro direttore della Caritas che quest’anno troppo presto ci ha lasciati – aveva già vergato in 
anticipo per esprimere i suoi auguri di Buon Natale, e vi prego di accoglierle in dono anche voi: 
“Accogliamo Gesù nella semplicità delle nostre esistenze – ha scritto don Davide –. Facciamo spazio al Principe della Pace e chiediamo il dono di spendere 
tutta la nostra vita perché la pace e la comunione regnino in mezzo e dentro di noi. Davanti alla grotta di Betlemme spalanchiamo le porte del nostro 
cuore e lasciamoci amare in profondità”. 
 Carissimi, dal profondo del cuore: Buon Natale.                                                                                                                                                † Michele, Vescovo 
 
 
 
 

S. MESSE DELLA SETTIMANA dal 1 al 7 Gennaio 2024 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Lunedì 1 Gennaio 
Maria  

Madre di Dio 

MASER: 
9.30 Pro popolo; 
COSTE:  
11.00 per la comunità;  
CRESPIGNAGA:  
11.00 Per le comunità; 
MADONNA della SALUTE:  
9.30 Per le comunità; 

Martedì 2 Gennaio CRESPIGNAGA: 
8.00 Dussin Silla; 

Mercoledì 3 Gennaio COSTE: 
8.00  Petrin Floriano e Lia; def. ti fam. Bittante e Girolametto;  

Giovedì 4 Gennaio COSTE:  
8.00 per la pace nel mondo;  

Venerdì 5 Gennaio MASER: 
18.30 Silvestri Antonio e Pavan Camilla; 

SABATO  

6 Gennaio 
Epifania del Signore 

MASER: 
9.30 Martignago Gianfranco; Maragno Giannina; Martignago Agostino (ann); Gallina Carmela; Rostirolla 
Rosalia; 
COSTE:  
8.00 Ganeo Marcello e Ida; Bordin Giovanni e Virginia;  
11.00  def.ti Vettoretto Giuseppe (piazza); Bianco Giorgio; Carniel Giuseppe (ann.) e Giuseppina;  
CRESPIGNAGA:  
11.00 Furlan Alberto (ann.) e Fregona Rina; 
MADONNA della SALUTE:  
9.30 Def.ti Bordin Susie, Gimmy, Fortunato e Antonietta, Piccolo Rina, Ernesto e Flavia; Def.ti Baldissera 
Giovanni e Luigi (Ann.); Def.ti Fam. Comazzetto e Vettoretto; Def.ti Carraro Artemio e Aldo; Def.ti Reginato 
Amedeo e Maria; 

DOMENICA 
7 Gennaio 

Battesimo di Gesù, B 

MASER: 
9.30 Colla Giovanni (ann); Bandiera Angelina; Marin Lina; Mottes Felice; 
COSTE:  
8.00 Baldin Luigi; Fam. Brunetto; Dametto Gelindo (trig.);  
11.00 Bordin Virgilio, Maria e figli;  
CRESPIGNAGA:  
11.00 Bassani Giovanni, Antonietta e Anna; Carraro Giovanni; Intenzione particolare dell’Offerente; 
MADONNA della SALUTE:  
9.30 Def. Quagliotto Dionisio; Def.ti Quagliotto Ermenegildo e Maria; Def. Reginato Virginio; 


